
  

Liberazione
domenica 28 novembre 2004 LE

| Una lettera daiCobascontesta le scelte del Prc e chiedeunarettifica

«Perché non condividiamo l'orientamento
di Rifondazione sullascuola»
La lettera che segueè sottoscritta
da 20 compagni e compagnedi
Rifondazione comunista impe-
gnati-e nei coordinamenti e nei
Cobas Scuola. A loro, mercoledì
prossimo, risponderà la responsa-
bile Scuola del Prc, LoredanaFra-
leone.

zione, attivi nei coordina-
menti e nei-Cobas Scuola,

di diversecittà e di diversa colloca-
zione nel dibattito congressuale,
tutti quanticritici e preoccupati del-
la lineadel partito sul piano sinda-
cale e sulla scuola.

Constatiamo, innanzitutto, che
l'intervento del partito sulla scuola
ha avutoseri limiti e non rappre-
senta un terreno fondamentale di
scontropolitico, unluogo dasegui-
recon particolare attenzione per-
chèhavisto svilupparsi importanti
movimenti e dovele politichelibe-
riste hanno incontrato maggiori
difficoltà di attuazione, un'occa-
sione importante perrafforzare
l'opposizionealle riforme Moratti
ed erodereil consenso al governo
Berlusconi.

S iamo militanti di Rifonda-

‘Perchè lalinea praticata dal parti- ©
to sulla scuola, da oltre un anno,di
fatto. delegata alla responsabile del
settore scuola, la compagnaLore-
danaFraleone,rispetto alla valoriz-
zazione dei movimenti e delle posi-
zioni più coerentemente abroga-
zioniste delle riforme Moratti e che
rifiutano unritornoalle politiche
sulla parità scolasticae sull’autono-
mia della scuola-azienda portate
avanti dal ministro Berlinguere dal
centrosinistra, ha preferito privile-
giare il rapporto conla Cgil-Scuola
nella suacorsaall'alleanza conCisl
e Uil sempre e comunque?
Come compagni e compagnedi

Rifondazioneimpegnati/eneicoor-
dinamentiper costruire imovimen-
ti e nei CobasScuola per rafforzare
‘unalinea di radicalità-unità,ci sia-
motrovati spesso in aperto dissen-
so conle scelte operate da chi rap-
presentava il partito nella scuola.

E’ successoil 29 Novembredello
scorso anno, quando, nel momento
di massimaespansionedel
movimentoin difesa del
tempopieno,in alternativa
alla manifestazione indet-
ta aBologna daipiùimpor-
tanti e radicati coordina-
mentia difesa del tempo
pieno, Cgil-Cisl-Uil convo-
caronoperla stessa data a
Romaun'altra manifesta-
zione.In quell'occasione al
tavolo “Fermiamola Mo-
ratti”, chi rappresentava
Rifondazione sostenne la
presenza aRoma coni con-
federali per “caratterizza-
re” quella manifestazione.
Fu soprattutto grazie all'intervento
dell’Arci e di Legambientecheil Ta-
volofece proprio sial'appuntamen-
to di Bologna che quello di Roma e
la stessa scelta fece poi ancheil par-
tito, inviando propri rappresentanti
alle due manifestazioni.

Intuttele altre manifestazioni, da
quella del maggio scorso a Piazza
Navonaa quella di Piazza del Popo-
lo, iveti della Cgil, chevolevasolo in-
terventi dei coordinamenti e non
anchequelli politico-sindacali, so-
nostati assecondati anche da chi
rappresentavail partito.

Maè negli ultimi tempichelasi-
tuazioneè diventata fortemente di-
varicante conla nostra praticadi
movimento e conil nostro impegno
politico-sindacale.

ICobasScuola si sono battuti con
determinazione per costruire, pur

Perchéla linea
praticata dal partito
sulla scuola, da oltre
un anno,rispetto alla
valorizzazione dei
movimentie delle

posizioni più
coerentemente

abrogazioniste delle
riforme Moratti ha

preferito privilegiareil
rapporto conla Cgil-

Scuola nella sua corsa
all'alleanza con Cis! e

Uil sempre e

in presenzadipiattaformediverse e
tra milledifficoltà, lo sciopero gene-
rale unitario della scuola ed unaso-
la grande manifestazione naziona-
le. Purtroppo questa scelta non è
statavalorizzataenon c'èstatol’im-
pegnoper rimuoverele contrarietà
che provenivano dalla Cgil-Scuola
(sia al Forum di Firenze chealle riu-

nionidel Tavolo “Fermia-
mola Moratti”), che, per
mantenerel'alleanza con
Cisl e Uil, non voleva accet-
tare di dare ai Cobasla pari
dignità nella costruzione
della manifestazione uni-
taria e negli interventi dal
palco.In questesedi si è an-
zi cercatodietichettare i
Cobas come un'organizza-
zione identitaria e minori-
taria (a tal propositosi leg-
gaancheilcomunicatoCgil
di commentoallo sciopero
che utilizza lo stessolin-
guaggio, ma in compenso

cancella la parola “Abrogazione”).
Sarebbe stato veramenteun cla-

morosoautogolse la segreteria na-
zionale delpartito avesseavallato la
posizione di adesione alla manife-
stazione confederale, espressa in
unadichiarazione anche domenica
14novembresu“Liberazione” usan-
do comesegnaledi aperturadi Cgil-
Cisì-Uil la disponibilità a far parlare
una mammanapoletana, ed avesse
invecedecisodi inviare solo una de-
legazionealla manifestazione pro-
mossadai Cobas.

Qualsiasi tentativo di minimizza-
re la riuscita del corteo Cobasri-
spetto al corteo confederale è stata
smentita daifatti tanto chetuttii
mezzidi informazione hanno mes-
so i duecortei almenoalla pari. La
manifestazione Cobasè stata pre-
miata con una partecipazione

straordinaria di docenti, Ata, geni-
tori, studenti e ricercatori e dei più
radicati settori di movimento, perla
piattaforma coerentemente abro-
gazionista e per la volontà unitaria
espressa fino al giorno prima.
La granderiuscita dello sciopero

della scuola del 15 novembree delle
due manifestazioni nazionali dan-
nopiù forzaalle ragioni di tutti co-
loro chesi battonoperla cancella-
zione delle riforme Moratti. Si può
vincere. Altri importanti appunta-
menti ci attendono. Come compa-
gni e compagnedi Rifondazione
vorremmoavereil partito impegna-
to in primafila nella costruzionedei
movimenti e più in sintonia con le
battaglie più coerentemente abro-
gazioniste delle riforme Moratti.
Chiediamoperciò più dibattito e
impegnocollettivo, più centralità
sui temidella scuola, della cultura e
dell'istruzione ed una correzionedi
linea sulle questioni sindacali che
privilegi i contenuti ela costruzione
del movimento.
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